
 
 

 

 

 

Novità Vinitaly 2024 

Assuli presenta il nuovo vigneto in quota Bosco Scorace, il più alto del 
Trapanese a 650 metri sul livello del mare 

Al Vinitaly prima uscita ufficiale per Jalilà, il nuovo bianco frizzante di casa Assuli 
 
Assuli sceglie Vinitaly per presentare due importanti novità: un nuovo vigneto in quota – Bosco Scorace – e il 
primo vino frizzante della collezione con un nome allegramente contagioso, Jalilà. Continua la storia familiare 
votata all’innovazione e alla coltivazione biologica, dove da una parte si vinificano autoctoni dalla storia 
centenaria all’altezza di portare la Sicilia più contemporanea e profumatissima in degustazione in tutto il mondo, 
dall’altra si coltiva un legame così stretto con il territorio da proteggere e valorizzare zone meno esposte 
dell’isola, come la riserva naturale Bosco Scorace. 
 
È il 2019 quando arrivano le prime barbatelle a Bosco Scorace, ufficialmente riserva naturalistica nel comune di 
Buseto Palizzolo in provincia di Trapani, a 650 metri sul livello del mare. Ce ne sono pochi di vigneti così in 
Sicilia, se si esclude l’Etna, e questo in particolare gode di una vista mozzafiato. All’orizzonte si uniscono il Mar 
Mediterraneo e il Tirreno, qui la natura regala una escursione termica esclusiva, che passa alle uve una 
eccezionale resistenza e una profondità di sapore difficilmente ripetibile, e che rappresenta la vera ricchezza di un 
vitigno di alta quota.  
Il lavoro su Scorace è una scommessa dei Caruso assieme a Lorenzo Landi, una celebrità dell’enologia italiana 
conosciuto per esaltare con metodo e riconoscibilità l’unicità territoriale di uve nobili come vitigni reliquia, ne è 
un esempio il Perricone, declinato in tre versioni, che in pochi anni ha collezionato le medaglie più ambite dei più 
autorevoli concorsi di vini del mondo. La produzione di Bosco Scorace avrà il compito di rafforzare la visione sui 
nuovi vini d’altura firmati Assuli, autoctoni inediti capaci di straordinari sapori-ricordo della Sicilia del sole, del 
mare, e del vento che li mescola. 
 
Inoltre, presentiamo ufficialmente l’ultima tra le nostre etichette, Jalilà. Nome femminile di origine araba, che 
significa "grande" e "importante", è evocativo di Angelica, la principessa del Catai icona della femminilità e 
oggetto dell'amore di Orlando, il protagonista del poema che ha ispirato il nome dei nostri vini. L'origine del 
termine risale alla millenaria storia della Sicilia, dove l'influenza araba ne permea la cultura, l'architettura, le 
tradizioni e il linguaggio. Foneticamente il nome risuona con allegria, simile al vino frizzante per il quale è stato 
scelto. 
Assaggiamolo: Terre Siciliane IGT, è il nostro primo vino frizzante, bianco, e proviene dalla selezione delle 
migliori uve di Grillo, Zibibbo, Catarratto e Insolia di casa Assuli. Leggero, fruttato, con una bollicina 
piacevolmente persistente, completa così la linea per la ristorazione rafforzando il legame dell’azienda con i 
canali di distribuzione Horeca e confermando la sua vivacità commerciale. 
 
Tutto quanto non possiamo scrivere qui, lo trovate a Verona dal 14 al 17 aprile al padiglione 2 Sicilia stand D40. 
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News Vinitaly 2024 

Assuli unveils the new vineyard at Bosco Scorace, the highest in the 
Trapani area at 650 meters above sea level. 

At Vinitaly, Jalilà, Assuli's new sparkling white wine, makes its first official appearance. 
 
 
Assuli chooses Vinitaly to present two significant novelties: a new vineyard at high altitude – Bosco Scorace – 
and the first sparkling wine of the collection with a delightfully infectious name, Jalilà. The family's story 
continues its commitment to innovation and organic cultivation. On one hand, they vinify indigenous grapes with 
a centuries-old history, capable of bringing the most contemporary and fragrant Sicily to tastings worldwide. On 
the other hand, they cultivate such a close bond with the territory to protect and enhance less exposed areas of the 
island, such as the Bosco Scorace nature reserve. 
 
In 2019, the first grapevines arrive at Bosco Scorace, officially a nature reserve in the municipality of Buseto 
Palizzolo in the province of Trapani, at 650 meters above sea level. There are few vineyards like this in Sicily, 
excluding Mount Etna, and this one in particular enjoys a breathtaking view. On the horizon, the Mediterranean 
Sea and the Tyrrhenian Sea merge, providing an exclusive temperature range that imparts exceptional resilience 
and a depth of flavor to the grapes, which is difficult to replicate. This unique thermal excursion represents the 
true wealth of a high-altitude vineyard. 
The work on Scorace is a wager of the Caruso family together with Lorenzo Landi, a celebrity in Italian oenology 
known for methodically and recognizably enhancing the territorial uniqueness of noble grapes such as relic vine 
varieties. An example is Perricone, offered in three versions, which has garnered the most coveted awards from 
the most authoritative wine competitions worldwide in just a few years. The production from Bosco Scorace will 
serve to strengthen the vision of the new high-altitude wines signed by Assuli, unheard-of indigenous varieties 
capable of extraordinary flavors reminiscent of the sunny, sea-bathed Sicily and the wind that blends them. 
 
Additionally, we officially introduce the latest addition to our labels, Jalilà. A feminine name of Arabic origin, 
meaning "great" and "important," it evokes Angelica, the princess of Cathay, an icon of femininity and the object 
of Orlando's love, the protagonist of the poem that inspired the name of our wines. The origin of the term dates 
back to the millennia-old history of Sicily, where Arab influence permeates culture, architecture, traditions, and 
language. Phonetically, the name resonates with joy, akin to the sparkling wine for which it was chosen. 
Let's taste it: Terre Siciliane IGT is our first sparkling wine, white, and it comes from the selection of the best 
grapes of Grillo, Zibibbo, Catarratto, and Insolia from Assuli's vineyards. Light, fruity, with a pleasantly persistent 
sparkle, it completes the lineup for the restaurant industry, strengthening the company's bond with Horeca 
distribution channels and confirming its commercial liveliness. 
 
Everything we can't write here, you can find in Verona from April 14th to 17th at Pavilion 2 Sicily booth D40. 
 
 
Trapani, 29 marzo 2024 
 
__________ 
 
Enrica Gallo 
Ordine dei Giornalisti 
Tessera n. 141039 
Cell. +39 348 3502922 


